
 
COMUNITÀ PASTORALE 

MADONNA dell’AIUTO 
Gorgonzola – Diocesi di Milano 

 
Ai membri del Consiglio Pastorale della Comunità 

 
 

Mercoledì 17 gennaio 2018 alle ore 20.45 presso l’oratorio San Carlo si è riunito il Consiglio Pastorale della 
Comunità con il seguente ordine del giorno: 

 
• Preghiera 
• Relazione del Parroco sul tempo vissuto 
• Dividendoci in gruppi ogni consigliere si confronta sulla “Lettera alla Diocesi” per l’anno 

pastorale 2017-2018 di Mons. Delpini 
• Riunione dei gruppi e dibattito di tutta l’assemblea 
• Presentazione da parte del gruppo giovani della rielaborazione delle loro proposte 
• Varie ed eventuali (spostamento data consiglio pastorale di febbraio – lettura lettera delle 

catechiste della pastorale battesimale) 
 
Assenti  Villa Roberto, Manzoni Francesco, Anzaghi Francesca, Parigi Maris Grazia, Paracchini Luca, 
Sbrescia Gianni, Romolotti Anna Maria, Maino Davide, Parma Natale 
 
Dopo la preghiera Anna Meroni chiede l’approvazione del verbale del mese precedente, che viene approvato.   
 
Don Ambrogio relazione sul tempo vissuto partendo dall’apprezzamento manifestato da alcuni consiglieri per 
aver condiviso il tempo di adorazione e preghiera nella Cappella dell’oratorio San Luigi. Si rammarica invece 
di non aver “fatto festa” in modo più animato e comunitario. Le Messe di Natale sono state vissute da un 
buon numero di partecipanti. Sono state celebrate le Cresime per gli adulti; è cominciato il corso di 
preparazione al matrimonio, anche se le coppie sono poche, come pure sono calate le richieste per i 
Battesimi. Informa poi che don Cesare, ricoverato a Cassano dopo l’intervento, viene sostituito da don 
Marino nella funzione di cappellano alla Casa di riposo “Vergani e Bassi”. Rosella Pirola ha partecipato al 
primo incontro del Sinodo della Chiesa minore. Il Parroco invita a riflettere su tutto quanto viene proposto, 
seguendo e informandoci sul sito della diocesi per essere una comunità che dialoga col mondo utilizzando i 
nuovi mezzi di comunicazione. 
 
Anna Formosa chiede se ci sia stato un riscontro sulla relazione consegnata dalla nostra comunità al Vicario 
episcopale e Don Ambrogio chiarisce che non si è tenuto conto delle nostre linee guida. 
 
A questo punto l’assemblea si divide in due gruppi per confrontarsi sulla Lettera alla Diocesi, “Vieni ti 
mostrerò la Sposa dell’Agnello”. 
 
Alle 21.45 l’assemblea si riunisce e prende la parola Anna Meroni che, a nome di uno dei gruppi, sottolinea 
come l’Arcivescovo, attraverso la lettera, ci voglia guidare da maestro verso due direzioni: una tende verso 
l’alto cioè verso una dimensione contemplativa, l’altra ci esorta a non dimenticare gli obiettivi da perseguire 
nel nostro cammino di ogni giorno e ci indica delle priorità, alcune delle quali stiamo già vivendo, come la 
cura alla liturgia, l’attesa della realizzazione della comunità educante e l’attenzione alla pastorale giovanine 
nella prospettiva del prossimo sinodo. Mauro Mangiarotti prosegue asserendo che la sinodalità è una proposta 
concreta e suggerisce che i futuri Consigli Pastorali siano costituiti da membri eletti affiancati dai e 
rappresentanti dei vari gruppi parrocchiali. Per quanto riguarda la comunità educante ritiene che tutte le 



persone che sono coinvolte debbano condividere idee comuni sull’oratorio ed essere capaci di testimoniare la 
fede, perché diventi cultura. 
 
Don Andrea portavoce del secondo gruppo riferisce che la riflessione si è concentrato principalmente sulla la 
priorità della celebrazione liturgica che definisce un linguaggio, un modo per comunicare un messaggio 
costituisce il momento principale nel quale raggiungiamo il maggior numero di persone. È importante 
interrogarsi su come siano vissute le diverse celebrazioni e chiedersi su quali aspetti sia necessario 
concentrare la nostra attenzione, ad esempio l’omelia e la partecipazione al canto. Una seconda priorità 
concerne la presenza nella nostra comunità degli stranieri e il loro coinvolgimento nella vita della comunità 
stessa. Invita infine a rimanere sulle nostre priorità senza cercare di rincorrere tutto quello che ci viene 
proposto. 
 
Don Ambrogio ringrazia degli interventi, e sottolinea la priorità della Comunità Educante che deve 
interessare la realtà dell’oratorio, dello sport e dei ari gruppi che operano in ambito formativo. 
Don Carlo riferisce l’esperienza maturata nell’oratorio consigliando di seguire sempre un percorso che 
unifichi fede e vita vissuta. 
 
Don Andrea riferisce che per quanto riguarda i giovani si sta portando avanti il cammino in preparazione al 
sinodo con una buona partecipazione dei giovani. Propone poi al Consiglio un incontro con Mons. Sequerì 
che  suggerisce una diversa lettura del sinodo e dà una interpretazione diversa all’approccio alla Comunità 
Educante, che coinvolge soprattutto il ruolo degli adulti come testimoni credibili delle fede ai giovani.  
Fabio Maroldi riferisce la proposta del decanato in preparazione al sidono articolata in cinque tappe: la prima 
in qui gli adulti parlano ai giovani; la seconda il dialogo tra i giovani; la terza sul tema della chiamata e della 
risposta; la quarta sulle modalità di comunicazione della fede nei giovani; la quinta sull’aspetto dell’uscire e 
del vedere.  Il sesto incontro è l’uscire nella notte per incontrare le diverse realtà, o andare verso i giovani che 
sostano nella zona delle colonne di San Lorenzo, o accompagnare chi entra nella Chiesa. La cadenza di questi 
incontri è mensile. 
Don Andrea comunica che in attesa del sinodo, il Papa convoca i giovani a Roma l’11 e il12 agosto; si sta 
pensando di arrivare a questo incontro vivendo, nella settimana precedente, un’esperienza di cammino nelle 
zone terremotate. 
Don Ambrogio ringrazia a nome di tutti. 
Suor Alfonsina testimonia di aver vissuto a Napoli l’iniziativa dell’uscita nella notte è di averla trovata molto 
positiva. Ritiene sia valida la proposta di testimoniare ai giovani l’esperienza religiosa degli adulti. Fabio 
racconta la difficoltà di comunicare ai giovani, non tanto cosa raccontare ma come raccontare. 
 
Si procede quindi alla lettura di una comunicazione inviata al Consiglio da parte delle responsabili delle 
catechiste battesimali delle due Parrocchie; la comunicazione è allegata al verbale. 
 
Relativamente al calendario delle attività del consiglio, il Consiglio Pastorale di febbraio si terrà GIOVEDÌ 
15 FEBBRAIO. 
 
Il Vescovo incontrerà la zona pastorale VI a San Donato Milanese, il giorno 23 gennaio: al mattino il clero, 
alle 21.00 i Consiglieri. Il ritrovo è o alle ore 20.00 sul piazzale della Chiesa, verrà inviata e-mail di 
convocazione.  
 
Alle 23.00 dopo la preghiera si chiude l’incontro. 


